
contro la Costituzione» il fatto che
«lo stipendio dell’Amministratore de-
legato della Fiat sia 475 volte quello
di un operaio di quell’azienda») di
un convegno per il resto centrato
sull’enciclica Caritas in Veritate di Be-

nedetto XVI e sulla prolusione del
cardinale Bagnasco prima del G20 di
Cannes.

Ed è attingendo a questi testi che
Fassina fa partire una riflessione che
termina con la proposta di impegna-

re il Pd in una sfida per dar vita a un
«nuovo umanesimo laburista».

Il punto di partenza è che va defini-
tivamente superato il paradigma
neoliberista perché è la «visione
dell’uomo» che ne è alla base che ha
prodotto l’attuale crisi economica e
sociale. Una visione contestata da Pa-
pa Ratzinger nella sua enciclica so-

ciale perché ha ridotto il lavoratore a
individuo utilizzato in chiave utilita-
ristica ai fini della produzione, con
l’economia che detta le regole e la po-
litica ridotta a ruolo ancillare.

«Noi la pensiamo come Benedetto
XVI e pensiamo che l’economia deb-
ba essere guidata dall’etica», dice
Fassina. «La sfida è ridare dignità al
lavoro, bisogna dire no all’uomo ri-
dotto a pura relazione economica, bi-
sogna rimettere al centro la persona,
il lavoro, la democrazia, questa è la
sfida che deve affrontare il Pd».

Una sfida che per Marini può es-
sere vinta senza bisogno di intacca-
re i diritti acquisiti e anzi facendo
attenzione a non mettere a repenta-
glio le attuali tutele su cui può con-
tare il mondo del lavoro.

L’ex presidente del Senato ap-
prezza l’idea di un «neoumanesi-
mo laburista» lanciata da Fassina
dicendo che «non c’è ragione di di-
visione interna» su questo. «Il pro-
blema nostro con il socialismo euro-
peo è storico e politico, non ideolo-
gico. Non c’è niente che non sia sin-
tetizzabile tra visione socialista e
cristiano sociale», dice.

Poi critica chi vuole mettere ma-
no all’articolo 18: «Che senso ha ria-
prire questo discorso? L’articolo 18
riguarda singoli casi. Toglierlo non
risolve nessun problema economi-
co. E poi ricordiamoci che i licenzia-
menti per ragioni economiche so-
no in base alla legge 223 firmata
dal ministro del Lavoro Marini, che
riguarda gli esuberi». E i modelli di
flexsecurity? «Si può anche fare ma
sono idee che richiederanno tempo
e molte risorse. Ma sull’articolo 18
ci dobbiamo chiarire perché biso-
gna con molta chiarezza dire no».❖
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Olivero (Acli)

Il senatore del Pd Franco Marini

*

«Occupazione dignitosa
e reddito sufficiente
valori non negoziabili»

Il Cnel
contro
i tagli

L'assemblea del Cnel - con 69 voti a favore, 9 contrari e 6 astenuti - ha deliberato di
proporre il conflitto di attribuzione alla Corte Costituzionale contro il decreto di agosto «per la
mancata assunzione del criterio della proporzionalità nella riduzione», pur condivisa, del nu-
merodei consiglieri dellostesso Consiglioda 120 a 70,che riguardale rappresentanzesociali.
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